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2013: in Puglia viene segnalata una nuova fitopatia, chiamata 
Complesso del Disseccamento Rapido dell’Olivo (CoDiRO)  
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Negli oliveti infetti la totalità delle piante è sintomatica 



Ottobre 2013

Identificazione di Xylella fastidiosa in piante sintomatiche 
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Xylella fastidiosa è un batterio Gram-negativo, asporigeno,
Cresce con difficoltà in coltura pura

E’ UN ORGANISMO DA QUARANTENA!



Ampia gamma di ospiti naturali:

563 specie!
Ultimo aggiornamento del databasa

EFSA

E’ agente causale di gravi malattie in 
molte colture



ad oggi 
NON SI DISPONE di 
una CURA  in grado di

RISANARE
una pianta infetta



Analisi genetiche effettuate fino ad ora indicano nel
Salento la presenza di un singolo genotipo, ST53, della 

sottospecie pauca, originaria del Centro America 



Analisi genetiche indicano nel Salento la presenza di un 

singolo genotipo, ST53, della sottospecie pauca

Qual è la sua identità?



In Costa Rica è presente lo 
stesso genotipo (pauca ST53) 
trovato in oleandro e caffè

Da dove è arrivata? 



olivo

olivo



La presenza di un unico genotipo ST53, 
indica un unico evento di introduzione
avvenuto in tempi recenti



Gallipoli, Ottobre 2013



Gallipoli, Marzo 2016



Gallipoli, October 2013

http://photos.eppo.int/albums/pests/Bacteria/Complesso_del_Disseccamento_rapido_dell__8217_olivo_-_X__fastidiosa_in_Puglia__IT_/XYLEFA_19.jpg
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Sectorial infection
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Xylella fastidiosa ceppo CoDiRO è causa dei disseccamenti in 
olivo? 

Test di patogenicità 
(2014-2016)
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Pilot project on Xylella fastidiosa to reduce risk assessment uncertainties



• Coltura e inoculazione
del ceppo ST53





18 dicembre 2017
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Il principale vettore

Il principale vettore di X. fastidiosa nel Salento  è la 
media” (Philaenus spumarius), presente con centinaia di individui su 

di una singola pianta, un’altissima percentuale dei quali (fino al 
70-80%) in estate può contenere il batterio 



Nel 2016 è stata dimostrata la capacità di Philaenus 
spumarius di trasmettere  X. fastidiosa da olivo a olivo



Ciclo biologico di P. spumarius

Olivo è uno degli ospiti favoriti della sputacchina (P. spumarius) e la principale 
Fonte di inoculo per la diffusione da pianta a pianta di Xylella

F. Porcelli
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Identification of new vectors in Apulia Region 2016-2017

Species investigated:
• Philaenus italosignus Drosopoulos & Remane (Aphrophorodae)
• Neophilaenus campestris (Fallen) (Aphrophoridae)
• P. spumarius (Linnaeus) (Aphrophoridae), used as control

V. Cavalieri, C. Dongiovanni, M. Saponari
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Area interessata dalla malattia
in autunno 2013



Aprile
2014
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Durante l’estate 2014 
apparve chiaro che 

l’eradicazione non era 
più un obiettivo

realistico:

Il programma di 
ERADICAZIONE fu
rimpiazzato da un 

programma di 
CONTENIMENTO
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2015



Maggio 2016



• Attuale area demarcata area: circa 7775 Km2, lunga
140 Km (40% del territorio regionale)

• Olivi nell’area demarcata: circa 25 milioni

Giugno 2018

Sett 2017!

Dagli 8.000 ettari dell’autunno
2013 ai 775.000 del 2018: 

quasi 100 volte di più!



1. Acacia saligna (Labill.) Wendl. 

2. Asparagus acutifolius L. 

3. Catharanthus

4. Chenopodium album L.

5. Cistus creticus L. 

6. Dodonaea viscosa Jacq. 

7. Eremophila maculata F. Muell. 

8. Erigeron sumatrensis Retz. 

9. Erigeron bonariensis L.

10. Euphorbia terracina L. 

11. Grevillea juniperina L.

12. Hebe

13. Heliotropium europaeum L.

14. Laurus nobilis L. 

15. Lavandula angustifolia Mill. 

16. Lavandula stoechas L. 

17. Myrtus communis L. 

18. Myoporum insulare R. Br. 

19. Nerium oleander L. 

20. Olea europaea L. 

21. Pelargonium x fragrans

22. Phillyrea latifolia L. 

23. Polygala myrtifolia L. 

24. Prunus avium (L.) L. 

25. Prunus dulcis (Mill.) D.A. Webb

26. Rhamnus alaternus L. 

27. Rosmarinus officinalis L. 

28. Spartium junceum L. 

29. Vinca 

30. Westringia fruticosa (Willd.) Druce

31. Westringia glabra L. 
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Piante ospiti del genotipo

di Xf pauca ST53



Ultimo aggiornamento:    Dimorphotheca fruticosa
Novembre 2018
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NON OSPITI: VITE E AGRUMI
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Nerium oleander













Costa Rica

Curtesy of B. Ortiz



Prunus dulcis

















Prunus avium







Polygala mirtifolia



A

B

C

Non-inoculated control

Polygala mirtifolia



Polygala mirtifolia



Westringia fruticosa



Acacia saligna

August 
2014



One year later…..
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gnaMarch 

2016Acacia saligna



August 
2014



March 
2016



Spartium junceum



Rosmarinus officinalis



Myrtus
communis



Cistus creticus



Laurus nobilis



Dodonaea viscosa purpurea



Lavandula angustifolia



Grevillea juniperina



Rhamnus alaternus

Asintomatici:

- Asparagus acutifolius
- Euphorbia terracina
- Myoporum insulare
- Rhamnus alaternus
- Vinca
- Westringia glabra L. 



Vinca spp.



Euphorbia

terracina

Asparagus

acutifolius



Westringia glabra 

Myoporum insulare 



Gallipoli, 1 July 2015



Le probabilità di trovare una pianta 
infetta sono uguali tra le diverse 

specie ospiti?

82
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MONITORAGGIO 2017/2018

SPECIE N. CAMPIONI N. POSITIVI

Olea europea 170.487 (2,23%) 3.808

Prunus dulcis 11.008 (0,02%) 2

Asparagus acutifolius 7.127 -

Nerium oleander 3.337 (0,24%) 8

Laurus nobilis 1.402 -

Phillyrea latifolia 983 -

Myrtus communis 825 -

Rosmarinus officinalis 786 -

Rhamnus alaternus 576 -

Prunus avium 537 -

Acacia saligna 465 (0,43%) 2

Polygala myrtifolia 190 (1,1%) 2

Spartium junceum 175 -

Altre specie 549 -

TOTALE 189.447 3.822



• 2%  di positivi? = non esiste epidemia?

• Nella zona di “contenimento”, di recente 
colonizzazione, e nelle zone “cuscinetto” e 

“indenne”, il monitoraggio non produrrà mai 
percentuali alte di ulivi infetti e, quindi, non può 

dare indicazioni sulla presenza del batterio in 
zona infetta  

IL MONITORAGGIO NON HA 
L’OBIETTIVO DI 

INVENTARIARE LE PIANTE 
INFETTE



Cosa dice il database del monitoraggio
(Zone Indenne, Cuscinetto, 

Contenimento)

• Oltre il 90% dei circa 200mila campioni dell’ultimo 
monitoraggio sono da piante asintomatiche (zona 
Indenne, Tampone e Contenimento). 

• SOLO IN 17.647 ULIVI E’ STATO REGISTRATO 
QUALCHE SINTOMO, SPESSO LIEVE, DI VARIA 
NATURA

• contrariamente a quanto si osserva nel cuore

dell’epidemia in Salento, meno del 5% degli olivi

sintomatici (meno dello 0,4% sul totale degli olivi

campionati) presenta sintomi di gravità superiore a 

qualche rametto secco

•



E nella zona infetta?

Nel 2017 Xylella è stata 
rilevata nel 100% di 
500 piante “con 
sintomi conclamati” 
campionate da Ispettori 
del Servizio Fitosanitario 
in 11 diversi comuni della 
zona infetta al fine di 
avere un’idea della 
incidenza di Xylella 
nell’area non monitorata





•2%  di positivi? = non 
esiste epidemia?



Supporto ai controlli in vivaio -
Decisione 2017/2352

In corso di validazione un protocollo di campionamento multiplo 
che permetta di ridurre il n. di campioni prelevati in vivaio 

Olivo: 
• Fino a 10 piante/campione

Ciliegio: 
• Fino a 5 piante/campione

Poligala myrtifolia: 
• Fino a 8 piante/campione

Oleandro: 
• Fino a 8 piante/campione



SUPPORTO AL MONITORAGGIO SU LARGA 
SCALA PER IL MIGLIORAMENTO DEI 
PROGRAMMI DI SORVEGLIANZA

La tecnologia del remote sensing al servizio 
del monitoraggio Xf in aree olivicole 



PIANTE DI POLIGALA 

POSIZIONATE IN 

LOCALITA’ A RISCHIO 

PER MONITORAGGIO 

MIRATO 

Identificare piante indicatrici/sentinella

Tutti negativi
Tutti negativi

Almeno 1 positiva 
su 10 in ciascun sito

Polygala myrtifolia



Ricerca di varietà di olivo con caratteri di resistenza

LeccinoOgliarola
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LeccinoOgliarola 
salentina
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Ogliarola
Leccino



Campi Sperimentali di confronto per la valutazione della suscettibilità 
varietale 



L’elenco completo delle cultivar sotto 
valutazione è adesso consultabile alla 

webpage del progetto XF-ACTORS:

http://www.xfactorsproject.eu



Risultati preliminari incoraggianti:

Tratti di resistenza in
Leccino e FS-17 (Favolosa)



Resistenza o Tolleranza?



Alcune recenti acquisizioni
nel controllo dei vettori

Dongiovanni C., CAVALIERI V. Di Carolo M., Fumarola G., Ciniero A., Tauro D., 

Altamura G., Saponari M.,

A cura di:



Da un monitoraggio di ninfe di sputacchina
effettuato nel 2016 è emersa una
popolazione sensibilmente più elevata in 
oliveti della provincia di Lecce (6.85 ±
1.18% di piante infestate) di quella
riscontrata in uliveti della provincia di Bari
(2.08 ± 0.51% di piante infestate)



UNA POPOLAZIONE DEL VETTORE PIÙ CONTENUTA A 
NORD DELL’AREA INFETTA POTREBBE CONTRIBUIRE
A RALLENTARE LA DIFFUSIONE DI X. FASTIDIOSA.

SONO COMUNQUE SOLO DATI PRELIMINARI BASATI
SUL CONTEGGIO DEGLI SPUTI, CHE NECESSITANO DI 
CONFERMA MEDIANTE UNA STIMA AD HOC DI 
ABBONDANZA DELLA POPOLAZIONE DEI VETTORI



I PICCHI DI POPOLAZIONE DELLE NINFE DI P. 
SPUMARIUS (INIZIO APRILE CON VALORI DI DENSITÀ

COMPRESI TRA 10 E 40 NINFE/M2) SONO CIRCA 10 
VOLTE PIU’ GRANDI DI QUELLI DI N. CAMPESTRIS



MandorletoOliveto

Confronto di trappole

con colori diversi
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Retino vs trappole colorate

Giugno Ottobre



Curve di volo di p. spumarius e n. 

campestris usando trappole gialle
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Retino vs trappole colorate
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GESTIONE DEL SUOLO

Dongiovanni C., CAVALIERI V. Di Carolo M., Fumarola G., Ciniero A., Tauro D., 

Altamura G., Saponari M.,



Metodo di accertamento: conta del numero degli sputi e 

percentuale di essence infestate in ciascuna unità di 1 m2

TECNICHE DI GESTIONE DEL SUOLO PER IL 
CONTROLLO DEGLI STADI GIOVANILI DI 
SPUTACCHINE IN OLIVETO



Indice di preferenza

2016

2015



Treatment 4 Treatment 1 Treatment 2 Treatment 3 Treatment 5 Treatment 1 Treatment 5 Treatment 3 Treatment 4 Treatment 2

Natural grow 

vegetation, 

without tillage

Control: tilled 

plot

Sowing Lolium 

multiflorum

Sowing 

Hordeum 

vulgare

Natural grow 

vegetation, 

tilled only 

during winther

Control: tilled 

plot

Natural grow 

vegetation, 

tilled only 

during winther

Sowing 

Hordeum 

vulgare

Natural grow 

vegetation, 

without tillage

Sowing Lolium 

multiflorum

Block IIBlock I

1
0

0
 m

15 m

Monitoraggio in due oliveti per due anni consecutivi: 2016-2017
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Natural grow vegetation, without tillage Sowing Lolium multiflorum Sowing Hordeum vulgare

Tilled plot: only during winter Tilled plot: two times in winter and spring

** *** ***

2017                                                    2018

P. spumarius

Effetto delle lavorazioni del terreno e dell’inerbimento in 
oliveti sulla popolazione degli stadi giovanili di P. spumarius



Controllo meccanico dei vettori (es. aratura) 
OBBLIGATORIO

116
DM Febbraio 2018: Marzo-Aprile



valuazione EFFICACia

di DIversi INSEtTICIDi

contro p. SPUMARIUS



Test di vari formulati contro gli adulti

I dati di valutazione dell’efficacia nel controllo di P. spumarius indicano
che , oltre i neonicotinoidi (controllo) i piretroidi danno i migliori
risultati

Neonicotinoids
and  
Pyrethroids

Organic

Organic (PREVAM), 
high volume of 
application

Un esempio:



Test di vari formulati contro gli adulti

Neonicotinoids
and 
thiametoxan

Spirotetramat
and flonicamid

Monitoraggio esteso a 25 giorni dopo il trattamento; 
iniezioni al tronco testate come eventuale 
alternativa alle applicazioni spray

Endotherapy



• Al momento sono le misure di controllo degli

stadi giovanili che sembrano avere la miglior

efficacia per il contenimento della popolazione

di vettori

• La semina di graminacee può contribuire

ulteriormente a ridurre la popolazione di P.

spumarius;

conclusionI



• Risultati preliminari di applicazione di Caolino per ridurre l’attività vettrice

degli adulti al momento non sono molto incoraggianti;

• Anche ripetuti trattamenti con insetticidi non sembrano, da soli, sufficienti a

prevenire l’infezione degli olivi;

• Al momento la strategia di controllo dei vettori più efficace sembra il controllo

delle forme giovanili con operazioni meccaniche combinato con trattamenti

adulti (meglio se prima che questi acquisiscano il batterio)

conclusionI
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conclusioni

Le trappole più efficenti (in impianti con elevata

densità di popolazione di P. spumarius) sono

quelle GIALLE.

Sono utili per:

- Valutare la fluttuazione dei voli e la

dispersione;

- monitorare la presenza delle sputacchine per

definire I tempi di intervento;

- valutare l’efficacia dei trattamenti insetticidi;

- oltre i neonicotinoidi (controllo) i piretroidi danno I
migliori risultati nel controllo degli adulti di P.
spumarius rispetto ad altre molecole e formulati



Than

k You



PRINCIPALI RICADUTE DEI RISULTATI GIA’ OTTENUTI SULLA 
MITIGAZIONE DELLE NORME LEGISLATIVE FITOSANITARIE:

- 1) Obbligo di lavorazioni superficiali del terreno nel bimestre marzo-
aprile (DM del 13 Febbraio 2018) che consentono di ridurre il ricorso 
all’impiego di insetticidi per il controllo del vettore

- 2) deroga al divieto di commercializzazione delle barbatelle 
prodotte in Salento con possibilità di commercializzare le barbatelle 
dopo trattamento con acqua calda  (DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 
2015/2417 del 17 dicembre 2015) e 3) deroga all’obbligo del 
trattamento in acqua calda per le barbatelle delle cultivar Primitivo, 
Negramaro e Cabernet 

(DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 
2017/2352 DELLA COMMISSIONE
del 14 dicembre 2017)



- 4) deroga al divieto di impianto di 
piante ospiti in zona infetta 
privilegiando “le piante ospiti 
appartenenti a varietà che si sono 
rivelate resistenti o tolleranti 
all'organismo specificato” (DECISIONE 
DI ESECUZIONE (UE) 2017/2352 DELLA 
COMMISSIONE del 14 dicembre 2017) 
seguita da “Determinazione del 
Dirigente della Sezione Osservatorio 
Fitosanitario 17 maggio 2018, n. 280” 
(Regione Puglia) che autorizza 
l’impianto in zona infetta di olivi delle 
cultivar Leccino e FS-17.

PRINCIPALI RICADUTE DEI RISULTATI GIA’ OTTENUTI SULLA 
MITIGAZIONE DELLE NORME LEGISLATIVE FITOSANITARIE:


